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Concluso con quattro 

morti il dramma 

del penitenziario 
(IN ULTIMA) 

t: : ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riconosciuta la Guinea B. 

Trattative per 

Angola e Mozambico 
(IN ULTIMA) 

Basta con le bestiali trame nére, le complicità, le connivenze! 

NUOVA MOSTRUOSA 
MORTI 

FASCISTA 
AL TRENO 

Oggi F 
contro 1 

Lo scoppio è avvenuto l'altra notte alle 1,30 quasi all'uscita della più lunga galleria appenninica tra Firenze e Bologna, in località San Benedetto Val 
di Sambro - L'ordigno collocato nel terzo scompartimento della quinta carrozza.- Una vettura in fiamme - I 44 feriti, ricoverati in vari ospedali bologne
si, visitati da una delegazione del PCI - Distrutta la famiglia di un ferroviere - Dato per disperso un conduttore delconvogl io - Oggi il governo riferisce 
al Parlamento - La Federazione CGIL-CISL-UIL decide l'astensione dal lavoro dalle ore 13 - Itreni fermi dalle 17 alle 19 - Manifestazioni in molte città 

Il marchio nazista 
Sono--ormài cinque- anni: • 

la tecnica è sempre la . 
stessa. Abbiamo a che fa

re con gente che già era o 
è nel frattempo giunta all'e
stremo grado: della più mo
struosa ferocia, quella di cui 
furono ideologhi e maestri 
supremi i nazisti. E nazisti 
sono infatti i loro eroi e i 
loro idoli: cosi è per Freda, 
Incriminato per la strage di 
Piazza Fontana, così è per 
Rognoni, il fondatore del 
gruppo « La Fenice » cui. ap
partengono quel Nico Azoi e 
gli altri che sono stati con
dannati per aver voluto far 
saltare il treno tra Genova 
e Roma. 

Certo, siamo di fronte ad 
aberrazioni che danno luogo 
a manifestazioni, come si di
ce, di « follia omicida »: ma 
la matrice, i metodi, gli sco
pi politici sono ormai del tut
to chiari. Da quando, nel 
1969, cominciarono con le 
prime nove bombe ai treni 
tra l'otto e il nove agosto 
e poi a Piazza Fontana, dalla 
strage sul treno a Gioia Tau
ro del 1970 sino all'eccidio 
dinanzi alla questura di Mi
lano, dagli attentati ai treni 
dei lavoratori diretti alla ma
nifestazione di Reggio Cala
bria sino alla strage di Bre
scia e al crimine mostruoso 
di oggi, unico è il disegno 
criminoso, la determinazione 
omicida, la fredda e vile fe
rocia, la volontà di distrug
gere la democrazia italiana. 

I colpi duri subiti dal fa
scismo in Portogallo e in Gre
cia hanno alimentato di dispe
rata esasperazione le bande 
criminali, i loro complici, pro
tettori e mandanti. Essi si so
no spinti, tutti, troppo oltre. 
Sanno che attorno a loro è 
la condanna di tutte le forze 
democratiche e di tutto il 
popolo. Avvertono che il cer
chio può chiudersi e segnare 
la loro fine e la fine di chi 
li ha protetti e coperti. 

D'altra parte, si è visto a 
Cipro. Le bande dei golpisti 
sono state manovrate dai fa
scisti di Atene e questi, a 
loro volta, rispondevano a 
gruppi oltranzisti intemazio
nali. Questi gruppi sono stati 
sconfìtti per la rivolta di tut
to il mondo civile che ha sol
lecitato nell'America stessa al
tre forze a muoversi contro 
di loro. L'Italia vive una si
tuazione difficile: può parere a 
quei medesimi gruppi oltran
zisti, quelli che hanno lavo
rato nel Cile, che nel nostro 
Paese vi siano delle possibi
lità. 11 personale non man
ca: unitamente al professio
nisti, vi sono coloro che la 
immonda propaganda fascista 
recluta e aizza quotidiana
mente contro il sistema de
mocratico. Ecco il caso di Az-
zi e dei suoi camerati: con
vinti al crimine da questa in
fame opera di corruzione e 
inquinamento. 

Tutto il progetto delittuo
so è ormai evidente. Cinque 
anni fa vi era ancora chi non 
sapeva o fingeva di non sa
pere: ma, da allora, i pochi 
brani di verità che sono ve
nuti alla luce hanno fatto a-

prire gli -occhi" alla immensa 
maggioranza del popolo. . 

Più pesanti e più gravi, pe
rò, divengono le responsabi
lità delle forze che dovrebbe
ro attendere alla serenità e 
alla civile convivenza degli ita
liani. Dopo Brescia, qualcosa 
si è mosso: ma gli assassini 
sono ancora in libertà. Dello 
stesso gruppo di Freda e Ven
tura gran numero è latitante. 

Come stupirsene, quando è 
stato finalmente rivelato che 
agenti del servizio di sicu
rezza risultano compromessi 
con le trame nere? Uomini 
e mezzi sono stati impiega
ti, non solo nel passato, per 
spiare i - partiti democratici, 
tutti, e persino vescovi e car
dinali. Ma quello che è venu
to alla luce sulle trame ne
re. lo si deve soltanto all'o
pera di magistrati e di fun
zionari sostenuti da un pos
sente moto democratico, e 
tuttavia spesso ostacolati e 
perseguitati per il loro lavo
ro onesto e per la loro fe
deltà alla Costituzione. 

Lo, 'esecrazione e la condan
na non bastano e non so
no mai bastate. Vi sono 

colpe gravissime dei governi 
che non possono in alcun mo
do essere nascoste. Bisogna 
dar prova di fermezza e rigore 
estremo. Si è riconosciuto che 
occorre rivedere tutto il fun
zionamento dei servizi di si
curezza, colDire le deviazioni. 
puntare sugli elementi che 
hanno dato prova di leal
tà. porre sotto il controllo 
del governo e del Parlamen
to questi settori tanto vitali, 
stroncare ogni rapporto tra 
gruppi e settori dell'appara
to statale e forze neofasciste 
di ogni genere e sorta, ma, 
anche qui, il riconoscimento 
non basta. Bisogna sapere che 
cosa si è fatto e cosa si in
tende fare immediatamente. 
E bisogna esìgere il rispetto 
della Costituzione e delle leg
gi antifasciste sino in fondo. 
Non è tollerabile l'immonda 
esaltazione del fascismo e del 
nazismo ' che, respinta con 
sdegno dalla immensa mag
gioranza del popolo, può tut
tavia agire e portare sulla 
via del delitto. 
' Le forze della democrazia 
sono immensamente più forti 
di quelle dell'eversione. Ai 
tentativi di creare il panico 
e di attentare, cosi, alle isti
tuzioni democratiche ha ri
sposto e risponderà la mobi
litazione e la vigilanza di un 
possente e unitario movimen
to antifascista. Ciò ha per
messo di salvaguardare le 
conquiste democratiche, di 
smascherare le trame nere, 
di avanzare sul terreno della 
democrazia. 

A questo movimento imi
tarlo bisogna rispondere con 
i fatti. La bestiale ferocia dei 
nemici della libertà ha semi
nato nuovo strazio e nuovo 
dolore. E' orrendo il conto 
degli assassinati in - questi 
cinque anni. La giustizia è 
già troppo in ritardo: il popo
lo italiano esige che il go
verno e tutti i corpi dello 
Stato facciano fino in fondo il 
proprio dovere. 

Aldo Tortora!la 
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S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO — Accanto al treno bruciato un telo copre pinosamente lo Mimo dolio vittimo dolio barbari* fascista. 

Il ritardo del treno rende attendibile questa ipotesi 

L'eccidio preparato 
la stazione di Boi 

Il capo dell'Ispettorato contro il terrorismo sembra propendere per questa tesi - L a e svegliai trovata 
non è completa e potrebbe non essere quella per il t timer» - Un'auto rossa con targa Milano 

BOLOGNA, 4 agosto 
La matrice nera del crimi

nale attentato è fuori dub
bio. Ammissioni in questo 
senso sono state fatte, sia pu
re in modo generico ed in
diretto, dallo stesso capo del
l'Ispettorato contro il terrori
smo, dott. Emilio Santino, 
nel corso di una rapida con
ferenza-stampa con i giornali
sti. nella sede della questura 
di Bologna. 

Da dove è partito l'ordi
gno?, è stato chiesto. E' pre
sumibile che sia partito da 
Firenze, ha risposto Sentii-
lo. Ritiene di escludere Roma 
come centro dell'attentato? 
Non lo escludo. E dove pen
sa che sarebbe dovuto esplo
dere, nella galleria o a Bo
logna? Santillo non ha dato 
una risposta precisa, tuttavia 
non ha escluso che l'obietti
vo del bestiale attentato po
tesse essere Bologna. - ! 

« Il treno era in ritardo — 
ha detto — cosa che forse, 
al momento in cui è stato col* 

locato l'ordigno, non poteva 
essere supposto ». 

Sull'ordigno che cosa può 
dire? « Le indagini balistiche 
sono state affidate ad un co
lonnello di artiglieria nomi
nato dal magistrato (il colon
nello Ignazio Spampinato. del
la direzione di artiglieria di 
Firenze, n.d.r.ì. Non si co
noscono ancora le caratteri
stiche dell'esplosivo usato. Il 
collegio dei periti, avrebbe 
richiesto, come è detto in al
tra parte del giornale, circa 
60 giorni per consegnare i ri
sultati delle loro indagini». 

E della «sveglia» ritrova
ta — è stato chiesto — che 
cosa si può dire? « La sveglia 
non è completa — ha replica
to Santillo —, ne abbiamo 
solo una parte priva di Ali. 
Non è sicuro che sia quella 
del timer ». Alle insistenti do
mande, ha tuttavia replicato 
confermando che la « sveglia » 
è stata trovata in galleria, in 

Prossimità del punto in cui 
avvenuta l'esplosione della 

vettura. Vicino alla sveglia 
è stato anche trovato un oro
logio con l'ora ferma sulle 
1,20. • • • . - - • 

Dopo aver escluso che l'at
tentato possa essere posto in 
relazione a taluni tentativi di 
estorsione nei confronti delle 
ferrovie («si tratta di minac
ce avvenute molto tempo 
fa»), Santillo ha fatto l'am
missione più significativa del
la conferenza-stampa. Quan
do gli è stato chiesto se lo 
attentato di questa notte po
tesse essere posto in relazio
ne con quello, fallito per po
co, del 21 aprile scorso, sul
la stessa linea, a Vaiano, egli 
ha risposto che ciò «non è 
da escludere. Valutiamo co
munque tutte le rootesi ». Il 
legame con la trama nera vie
ne dunque, anche se sommes
samente e genericamente, am
messo. Si orientano in quella 
direzione le indagini? 

In quali ambienti sono sta
te effettuate — hanno chie
sto i rappresentanti ._ della 

stampa — le due perquisizio
ni svolte a Roma? Dietro la 
risposta ambigua di ambienti 
politici « non meglio identifi
cati ». è parso di capire che 
gli ambienti fossero quelli 
della eversione reazionaria, 
della trama nera. - . 

Sulle testimonianze rac
colte. è stata tenuta presente 
quella di un militare — ri
coverato in ospedale — il 
quale avrebbe visto, quando 
il convoglio era in sosta a Fi
renze. salire sul treno, nella 
vettura esplosa un giovane 
il quale è disceso subito dopo 
dall'altra parte della vettura. 
Questi aveva in mano una 
borsetta di plastica, che però 
avrebbe avuto con sé anche 
al momento in cui è ridisce
so dal treno. 
• Nella conversazione è bale
nata l'ipotesi che l'esecutore 
materiale dell'attentato possa 
essere salito - a Roma e • ri-
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SAN BENEDETTO 
VAL DI SAMBRO, 4 agosto 

Dodici corpi carbonizzati, 
fra cui quello di un bimbo, 
e quarantotto feriti, di cui 
due in gravissime condizioni, 
sono il disumano ed agghiac
ciante bilancio del criminale 
attentato che, questa notte, 
ha squarciato una vettura del 
treno espresso « Italicus » a 
poche centinaia di metri dalla 
stazione di San Benedetto Val 
di Sambro sulla «Direttissi
ma » Firenze-Bologna. 

La vettura, la quinta del 
lungo convoglio proveniente 
da Roma e diretto a Venezia 
e Monaco di Baviera, è stata 
letteralmente scoperchiata per 
effetto della tremenda defla
grazione, a cui ha fatto se
guito un violentissimo incen
dio che l'ha - trasformata in 
una immensa bara di ferro 
incandescente ed inavvicina
bile. Non vi è dubbio che si 
tratti di un attentato: nel pun
to in cui la vettura è esplosa 
la polizia ha rinvenuto i resti 
di una « sveglia » che avrebbe 
provocato la deflagrazione. 

L'esplosione è avvenuta alle 
ore 1,23, quando il locomoto
re e le prime due vetture del-
l'« Italicus » erano appena u-
scite dalla grande galleria del
l'» Appennino », l'ultimo e il 
più lungo — misura 18 chilo
metri e 507 metri — della de
cina di tunnel che punteggia
no il tratto appenninico della 
« Direttissima » fra la stazione 
di Prato e quella di San Be
nedetto Val di Sambro. La 
quinta vettura, invece, si tro
vava ancora sotto la galleria, 
a 66 metri dall'uscita. 

Se l'esplosione fosse avve
nuta con un solo minuto d'an
ticipo — come forse era nella 
intenzione dei criminali atten
tatori — tutto il convoglio si 
sarebbe trovato sotto le volte 
del tunnel e la strage avrebbe 
assunto le proporzioni di un 
vero e proprio massacro: sul
l'espresso si trovavano circa 
800 passeggeri, che si sareb
bero vista sbarrata dalle fiam
me, dai rottami roventi e dal 
fumo soffocante ogni possibi
le via di salvezza. 

E' stata una tragedia allu
cinante. Era notte fonda e 
l'« Italicus ». che doveva recu
perare circa 32 minuti di ri
tardo, viaggiava a quasi 130 
chilometri orari sul binario 
« pari » della « Direttissima », 
che in quel punto inizia la 
sua discesa verso Bologna. 
La località è a 55 chilometri 
da Firenze e a 41 da Bologna. 
Molti viaggiatori, per la mag
gior parte romani diretti ver
so le zone di villeggiatura del
le Dolomiti ed alcune decine 
di tedeschi e di austriaci che 
tornavano dalle vacanze tra
scorse nel sud del nostro Pae
se, dormivano nei lettini dei 
tre vagoni-letto, e nei due va
goni-cuccette o reclini sulle 
poltrone degli altri nove va
goni del convoglio, che com
prendeva anche un bagagliaio 
e due « navette », che traspor
tavano le auto di alcuni viag
giatori. 

Improvvisa e tremenda la 
esplosione. Cosi l'hanno vis
suta il capostazione di San 
Benedetto Val di Sambro — 
Vittorio Roberto Baldi, di 30 
anni — ed un ausiliario — 
Bruno Milani, di 28 anni — 
che si trovavano all'interno 
dell'edificio della stazione. 

« Abbiamo sentito un tre
mendo boato. Ci siamo preci
pitati fuori ed abbiamo visto 
il treno sopraggiungere pauro
samente inclinato. Si è arre
stato a qualche decina di me
tri dalle pensiline. Una delle 
vetture era in fiamme e da 
tutto il convoglio si alzavano 
grida di terrore ed invocazio
ni di aiuto. Abbiamo visto 

SEGUE IN TERZA 

L'APPELLO 
DEL PCI 

L'Ufficio politico del PCI ha emesso il seguente eo* 
municato: 

A poche settimane dalla strage di Brescia un nuovo 
bestiale delitto sconvolge il Paese, sollevando s d e g n o * 
orrore nell'animo degli italiani. 

L'Ufficio politico del PCI esprime il suo commosso) 
cordoglio alle famiglie delle vittime e il suo augurio 
ai feriti. • 

La trama criminale continua a svilupparsi, c o n I o 
scopo evidente di colpire la vita del nostro Paese, lo 
sue attività economiche e le istituzioni democratiche, 
in relazione anche all'isolamento dei fascisti ìm Italia 
e alle sconfìtte subite dal fascismo in Europa. 

La misura è colma. Risponda ovunque in modo vi-
, goroso e unitario la mobilitazione dei lavoratori e dello 
' forze antifasciste. Sia ferma e tempestiva, nei prossimi 
giorni, la vigilanza delle masse di fronte a quella che 
può essere un'insidia pericolosa. 

Questo nuovo barbaro eccidio ribadisce l e responsa
bilità non solo degli esecutori e dei mandanti m a an» 
che di tutti coloro che, in questi anni, annidati nel di» 
versi organi dello Stato e dei suoi apparati, hanno avuto 
posizioni di connivenza o di tolleranza dell'azione ever» 
siva fascista, come è risultato anche dalle rivelazioni 
seguite alla strage di Brescia. Ancora una volta emer-
gono le gravi conseguenze delle deficienze e delle devia* 
zioni nei servizi di sicurezza. 

L'Ufficio politico del PCI rinnova, in questo crucialo 
momento, il proprio appello all'unità delle forze demo* 
cratiche e allo spirito di lotta delle masse lavoratrici 
e popolari, affinchè si stronchi l'azione sanguinosa della 
trama nera. Dopo la strage di Brescia si sono compiuti 
alcuni passi nell'accertamento di responsabilità e nella 
identificazione delle centrali del disegno eversivo, in me* 
do insufficiente, incompleto, non risolutivo mentre gel 
assassini di Brescia sono ancora in libertà. 

Questo nuovo eccidio impone una svolta negli indi* 
rizzi politici, in modo da colpire alle radici, prima che) 
altri crimini insanguinino il Paese, l'eversione reazio* 
nana e fascista. Il governo deve rispondere con i fatti 
a questo compito urgente. 

Roma, 4 agosto 1974. 

L'iniziativa di lotta 
dei sindacati 

ROMA. 4 agosto 
La Federazione CGIL CISL-

UIL. ha emesso il seguente 
comunicato: . 

Un nuove atfenfate ha pro
vocato la morto di dodici per
sone o il ferimento di altre 
35. Dopo Brescia: un'altra 
strage cho fa indubbiamente 
parte del criminale piano e-
versivo fascista che, con spio
tato cinismo, dalla strago di 
piazza Fontana agli attentati 
ai troni cho portavano i la
voratori a Roggio Calabria ai 
conto • conto episodi crimina
li cho hanno legnate la vita 
politica di questi ultimi anni, 
«omino terrore • morto noi 
nostro Paese. 

Questo nuovo mostrano at
tentato, cho ancora ano vol
ta si accanisco contro cHtodk 
ni inermi, viene mosso In «t* 

to in un momento in cui II 
Paese attraversa una gravo 
crisi economica e sociale e 
rientra nel disogno di quello 
fono cho intendono imporro 
una svolta reazionaria o auto
ritaria al quadro politico-isti
tuzionale o vuole piega re il 
movimento di lotta dei lavo
ratori por il rinnovamento 
della società italiana. I l fat
to che sia stato attuato men
tre la maggioranza dolio fab
briche è chiusa, non impool 
sco ai lavoratori o o lotto, lo 
forzo democratiche di doro la 
più formo o deciso risposta 
di mobilitazione o di lotto. 

Lo segreterie dolio Fodero* 
ziene CGIL-CISL-UIL ho do* 
cito di promuovo! o, por lo 
fliernefa di demoni S 
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